
 

COMUNE DI 

AGRIGENTO 
SIGNAT AGRIGENTUM 

MIRABILIS AULA 

GIGANTUM 
CITTÀ DELLA VALLE DEI TEMPLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

REGOLAMENTO 
per l'affidamento in adozione delle aiuole, spazi 

verdi, potenziali orti urbani 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Regolamento per l'affidamento in adozione delle aiuole, spazi verdi, potenziali orti urbani (3/2022) 

2 

 

INDICE Pag 

Art.1 – Affidamento in adozione 3 

Art. 2 – Oneri di manutenzione e stipula convenzioni e disciplinari 3 

Art. 3 - Pubblicità 3 

Art. 4 - Definizioni 3 

Art. 5 - Elenchi 4 

Art. 6 – Programma di manutenzione 4 

Art. 7 – Autorizzazione di adozione 4 

Art. 8 – Durata e rinnovo 5 

Art. 9 - Controlli 5 
 



 
 

Regolamento per l'affidamento in adozione delle aiuole, spazi verdi, potenziali orti urbani (3/2022) 

3 

 
Art.1 

Affidamento in Adozione 

 
1. I cittadini residenti ad Agrigento, gli enti ed istituzioni pubbliche o private, anche ai sensi della legge 14 

gennaio 2013, n. 10, possono fare richiesta al Comune di Agrigento, servizio parchi e aiuole, di 

affidamento in adozione di aiuole, ville, parchi, giardini o aree verdi in genere di aggregazione sociale e di 

riqualificazione dell’ambiente urbano, presenti all'interno del territorio comunale. L'istanza in carta 

semplice, deve indicare l'area che si chiede in adozione, identificandola catastalmente, la motivazione per 

la quale si richiede e la durata dell'affidamento. 

La concessione non può essere superiore ai 10 anni ed è rinnovabile. 

2. Sulle aree verde pubblico parchi e giardini comunali è possibile autorizzare, attraverso manifestazione 

temporanea patrocinata dal Comune di Agrigento, previo apposito avviso pubblico che ne disciplina 

modalità e tempistiche secondo la normativa vigente, banchi temporanei per la somministrazione di 

alimenti e bevande. Nello svolgimento dell’attività devono essere rispettate tutte le prescrizioni di cui alla 

normativa di legge e dei regolamenti comunali vigenti.  

 

Art. 2 
Oneri di manutenzione e stipula convenzioni e disciplinari 

 

1. Dall'autorizzazione in concessione degli spazi verdi o aiuole da parte degli uffici preposti, sorgono i 

seguenti obblighi in capo ai richiedenti: 

a) gli oneri di manutenzione ed abbellimento delle aiuole ovvero la bonifica dell'area ovvero la 

coltivazione di colture. Tutte le spese di manutenzione ed allestimento sono a carico dell'adottante 

compresa l'irrigazione. L'ente locale ha la facoltà di controllare che la manutenzione/coltivazione 

venga eseguita correttamente secondo quanto autorizzato nell'istanza di concessione. 

La violazione degli obblighi previsti per la concessione ne comporta la risoluzione. 

 

Art. 3. 
Pubblicità 

 

1. I soggetti autorizzati hanno la facoltà di pubblicizzare l'adozione dell'aiuola o dello spazio verde tramite 

la collocazione di un cartello informativo, di dimensioni, materiali e colori da concordare con 

l'amministrazione concedente. 

 

Art. 4. 
Definizioni 

 

1. Ai fini del presente regolamento, l'adozione consiste in: 

a) manutenzione delle aree pubbliche già sistemate a verde dal comune; 

b) sistemazione di nuove aree pubbliche da destinare a verde pubblico con relativa manutenzione; 

c) sistemazione di aree pubbliche da destinare ad aree di sgambature per animali. 

d) sistemazione e bonifica di nuove aree da coltivare come orti urbani. 

2. Per aree destinate a verde pubblico si intendono: 

a) aree destinate a verde dal PRG; 
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b) aiuole; 

c) rotatorie abbellite da spazi a verde; 

d) piccoli giardini e aree di pertinenza delle scuole; 

e) aree ludiche attrezzate per l'infanzia; 

f) aree incolte e abbandonate di proprietà comunale. 

 

Art. 5. 
Elenchi 

 

1. Presso l'ufficio parchi e ville del Comune di Agrigento è possibile consultare gli elenchi delle aree a verde 

pubblico disponibili per la sola manutenzione, l'elenco delle nuove aree da destinare a verde pubblico da 

sistemare e sulle quali realizzare la manutenzione, le aree che possono essere concesse come orti urbani.  

E', inoltre, messo a disposizione degli adottanti per la consultazione l'elenco delle specie botaniche. 

2. In caso di affidamento di aree verdi da piantumare con nuove specie arboree, la piantumazione è 

subordinata alla presentazione di un progetto redatto da un esperto botanico ovvero agronomo da 

allegare all'istanza. 

 

 

Art. 6. 
Programma di manutenzione 

 

1. Gli adottanti sono tenuti al rispetto di un programma di manutenzione redatto dall'ufficio incaricato 

della gestione del verde pubblico o del decoro urbano. Tale programma può essere adattato e 

differenziato a seconda delle necessità delle aree e può essere integrato. 

2. Nell'ipotesi in cui più soggetti richiedano l'adozione della medesima area e nel caso di aree di grande 

estensione, il Comune può provvedere all'assegnazione mediante apposito bando pubblico indicante, tra 

l'altro, gli elementi della convenzione che ne disciplina l'uso e la manutenzione. 

3. Gli interventi di potatura degli alberi, abbattimento di alberi morti ed eventuale loro sostituzione, sono 

effettuati dall'adottante a sue cure e spese, previa comunicazione ai competenti uffici comunali. 

4. Al momento della consegna dell'area, è redatto apposito verbale di consegna con dettagliata descrizione 

dello stato dei luoghi. 

 

Art. 7 
Autorizzazione di adozione 

 

1. L'autorizzazione di adozione è rilasciata senza alcun esborso da parte dell'affidatario, con provvedimento 

del Settore parchi e ville dell'Ente Locale interessato. La suddetta autorizzazione può essere revocata da 

parte dell'ente, senza alcun indennizzo all'affidatario, nei seguenti casi: 

a) per alterazione o danneggiamento dello stato dei luoghi, previa diffida. In tal caso, stante la 

perdurante inottemperanza, il Comune provvede ad eseguire le opere necessarie al ripristino, 

addebitandole in danno all'adottante; 

b) per mancata ottemperanza al progetto di sistemazione dell'area verde o al programma di 

manutenzione come da autorizzazione, previa diffida; 

c) quando l'affidatario contravvenga a disposizioni di legge, di regolamenti, disciplinari comunali 

ovvero alle prescrizioni del suddetto provvedimento di affidamento. 
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Art. 8 
Durata e rinnovo 

 

1. L'autorizzazione alla sistemazione delle aree a verde pubblico o alla manutenzione è rilasciata per la 

durata prevista nella convenzione ed è rinnovabile. 

2. La proposta di rinnovo è predisposta su carta semplice e firmata dal proponente. 

3. Prima della scadenza del termine relativo all'affidamento, l'ufficio preposto interessa il competente 

ufficio del Settore lavori pubblici, affinché accerti lo stato dell'area a verde in relazione al programma di 

manutenzione originariamente autorizzato. 

 

Art. 9 
Controlli 

 

1. Spetta all'ufficio preposto al verde pubblico del Settore lavori pubblici, mediante il personale a 

disposizione o altri incaricati, il controllo tecnico delle aree oggetto di adozione, affinché sia accertato il 

rispetto del contenuto della concessione. In caso di esito negativo, la concessione può essere risolta. 

2. Nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori di manutenzione o sistemazione dell'area a verde, 

vengano provocati danni alla vegetazione ovvero alle strutture preesistenti, l'affidatario provvede, a sua 

cura e spese, al ripristino dei danni ovvero alla sostituzione delle piante o delle strutture danneggiate con 

esemplari identici a quelli compromessi e, comunque, secondo le indicazioni dell'ufficio verde pubblico 

del Settore lavori pubblici. 
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